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Codice A1905B 
D.D. 17 giugno 2022, n. 212 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi di sviluppo 
di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. Disposizioni collegate alla 
restituzione di somme non rendicontabili sul POR FESR 2014-2020 dal Centro Servizi 
Industrie S.R.L. ( C.S.I.) . Accertamento di euro 20.000,00 ( cap. 36270/2022). 
 

 

ATTO DD 212/A1905B/2022 DEL 17/06/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR FESR 2014-2020 Asse I - Azione I.1b.1.2. Bando per il sostegno a programmi 
di sviluppo di cluster regionali approvato con d.d n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. 
Disposizioni collegate alla restituzione di somme non rendicontabili sul POR FESR 
2014-2020 dal Centro Servizi Industrie S.R.L. ( C.S.I.) . 
Accertamento di euro 20.000,00 ( cap. 36270/2022). 
 

 
Richiamati: 
 
la Decisione C(2015) 922 del 12/02/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” come modificata con le successive 
Decisioni di esecuzione C (2017) 6892 del 12/10/2017, C (2019) 564 del 23/01/2019 e C (2020) 
6816 del 1/10/2020 ; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015, n. 24-5838 del 27/10/2017, n. 24-8411 del 15/02/2019 e n. 16-
2183 del 29/10/2020 con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle successive decisioni CE di 
esecuzioni della Commissione Europea sopra richiamate; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
 
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
 
l’accordo di partenariato Italia 2014-2020 del 30/10/2014 di cui alla decisione della Commissione 



 

Europea C (2014) 8021, modificata con decisione C (2018) 598 del 08/02/2018; 
 
il documento “strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la DGR n. 18-3641 del 18/07/2016 che prende atto della nota Ref. Ar4s 82016)2631023 del 
07/06/2016 con la quale la Commissione europea ha ritenuto il suddetto documento completo e atto 
al soddisfacimento della condizionalità ex ante 1.1 “Esistenza di una strategia di specializzazione 
intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12(2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di stato “de 
minimis” pubblicato sulla GUUE L 352 del 24/12/2013 regolamento “de minimis”; 
 
premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-2591 del 14/12/2015 la Giunta regionale ha individuato i seguenti 7 ambiti 
tecnologici e applicativi nell’ambito dei quali sostenere programmi triennali di sviluppo di cluster 
regionali : 
SMART PRODUCTS AND MANUFACTURING; GREEN CHEMISTRY AND ADVANCED 
MATERIALS; ENERGY AND CLEAN TECHNOLOGIES; ICT; AGRIFOOD; TEXTILE; LIFE 
SCIENCES; 
 
con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha demandato alla Direzione Competitività del 
sistema regionale la pubblicazione di un bando per la selezione dei Poli di Innovazione che saranno 
finanziati per l’attuazione di programmi di sviluppo di cluster regionali nelle aree tematiche sopra 
richiamate; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015 e s.m.i. è stato pertanto approvato il Bando 
per il sostegno alla realizzazione, da parte di Poli di Innovazione, di programmi triennali di sviluppo 
di cluster nelle aree tematiche individuate con la dgr n. 11-2591 del 14/12/2015, in esito al quale 
con Determinazione n. 397 del 07/07/2016 è stato disposto di approvare le seguenti candidature : 
 

AREA TEMATICA 
POLO DI INNOVAZIONE 
PROPONENTE 

SOGGETTO GESTORE 

SMART PRODUCTS AND 
MANUFACTURING 
  

MESAP 
  
  

Centro Servizi Industrie Srl 

GREEN CHEMISTRY AND 
ADVANCED MATERIALS 

PO.LI.BRE 
INNOMAT 
POLO CHIMICA SOSTENIBILE 

Ats tra: 
Pst Spa 
Consorzio Proplast 
Consorzio Ibis 

ENERGY AND CLEAN 
TECHNOLOGIES 

POLIGHT 
ENERMHY 

Ats tra: 
Environment Park Spa 
Consorzio Un.i.ver 

ICT POLO ICT Fondazione Torino Wireless 



 

TEXTILE 
  

PO.IN.TEX Città Studi Spa 

LIFE SCIENCES 
  

BIOPMED 
Bioindustry Silvano Fumero 
Spa 

AGRIFOOD 
  

POLO AGROALIMENTARE M.I.A.C. Scpa 

 
la Giunta Regionale con Deliberazione n. 26-8179 del 20/12/2018 ha disposto di prorogare al 
31/03/2019 la Misura “Sostegno di programmi di sviluppo di Cluster regionali in determinate aree 
tecnologiche e applicative” di cui alla DGR n. 11- 2591 del 15/12/2015, incrementando da €. 
5.000.000,00 a €. 5.650.000,00 la dotazione finanziaria della misura, a copertura delle spese per il 
funzionamento dei Poli di Innovazione sostenute fino alla data del 31/03/2019 e dando mandato alla 
direzione regionale Competitività del Sistema Regionale l’adozione degli atti necessari di quanto 
deliberato; 
 
con determinazione dirigenziale n. 111 del 19/03/2019 è stata disposta la proroga dal 31/12/2018 al 
31/03/2019 del termine per la realizzazione dei Programmi triennali realizzati dai Poli di 
Innovazione ammessi a finanziamento con Determinazione n. 397 del 07/07/2016 a valere sul 
Bando per il sostegno a programmi di sviluppo di cluster regionali realizzati da Poli di innovazione 
in determinate aree tecnologiche e applicative, approvato con determinazione dirigenziale n. 1011 
del 29/12/2015 e s.m.i. ,. nonché l’incremento da €. 5.000.000 a 5.650.000 della dotazione 
finanziaria della misura, a copertura delle spese per il funzionamento dei Poli di Innovazione 
sostenute fino alla data del 31/03/2019. 
 
con deliberazione n. 7-983 del 07/02/2020 la Giunta Regionale ha disposto di approvare nell’ambito 
del POR FESR 2014-2020 Asse I Azione I.1b.1.2.” una misura di sostegno alle attività svolte dai 
Poli di innovazione a supporto del sistema regionale della ricerca e innovazione, stabilendo in €. 
1.077.405,00 la dotazione finanziaria della misura, a copertura delle spese relative al periodo dal 
01/04/2019 al 31/12/2020 e dando mandato alla Direzione regionale competente l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione di quanto deliberato con il medesimo provvedimento , ivi inclusa la 
concessione degli aiuti ai Soggetti gestori dei poli di innovazione sulla base del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 regolamento “de minimis”; 
 
In attuazione di quanto sopra deliberato con determinazione dirigenziale 215 del 23/07/2020 è stato 
approvato il Bando “Sostegno delle attività svolte dai poli di innovazione piemontesi a supporto del 
sistema regionale della ricerca e innovazione” il quale prevede la presentazione delle domande di 
finanziamento da parte dei poli di innovazione nel periodo compreso tra il 1 e il 30 settembre 2020; 
 
con determinazione dirigenziale n. 425 del 10/12/2020 è stata disposta l’ammissione a 
finanziamento , tra gli altri il Centro Servizi Industrie Srl (C.F. 01045950019) soggetto gestore del 
polo di innovazione Mesap e la concessione di un contributo di €. 145.000,00; 
 
con determinazione dirigenziale n. 250/A1907A del 06/07/2021 veniva rimodulato il contributo in 
€. 125.000,00 a favore del Centro Servizi Industrie Srl soggetto gestore del polo di Innovazione 
Mesap ma per mero errore materiale tale atto non veniva comunicato al settore A1905A quale 
responsabile di controllo; 
 
a causa della suddetta mancata comunicazione con atto contabile di liquidazione n. 15205/A1905A 
del 21/12/2021 è stato liquidato al Centro servizi industrie l’importo di €. 145.000,00 cosi suddiviso 



 

€. 21.750,00 capitolo 284244/0 Impegno 2876/2021 
€. 50.750,00 capitolo 284242/0 Impegno 2872/2021 
€. 72.500,00 capitolo 284240/0 Impegno 2871/2021 
 
i suddetti impegni, limitatamente alle quote FESR e statale hanno trovato copertura finanziaria su 
quota parte degli accertamenti disposti con la d.d. n. 481 del 5/11/2018 e s:m:i., ed in particolare : 
 
Fondi FESR: accertamento 42/2021 sul capitolo 28851 
Fondi statali : accertamento 43/2021 sul capitolo 21646; 
 
la suddetta quota è stata interamente quietanzata al Centro Servizi Industrie in data 9 marzo 2022 ( 
quietanze nn. 5333 – 5335 – 5336/2022). 
 
Considerato che 
 
deve essere richiesta al Centro Servizi Industrie Srl la restituzione di €. 20.000,00 quale somma 
versata in eccesso in conseguenza della rimodulazione di contributo disposta con la DD. n. 
250/A1907A del 06/07/2021; 
 
occorre pertanto procedere all’ accertamento di €. 20.000,00 codice versante 83737 ( Centro Servizi 
Industrie Srl ) sul capitolo 36270/2022 “ rimborso di somme versate in eccesso non rendicontabili 
sul POR FESR 2014/2020” nell’ ambito del Titolo 3, Tipologia 305, Piano finanziario 
E.3.05.02.03.005; 
 
occorre procedere alla riduzione dei residui attivi collegati agli accertamenti sui fondi FESR e 
statali, correlati agli impegni assunti a valere sull’annualità 2021 ( e già pagati al Centro Servizi 
Industrie Srl ) per l’importo non dovuto al beneficiario e pertanto non rendicontabile all’Unione 
Europea, come di seguito dettagliato : 
- accertamento n. 42/2021, riduzione di 10.000,00 capitolo 28851 
- accertamento n. 43/2021, riduzione di 7.000,00 capitolo 21646 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta effetti negativi sul risultato di 
amministrazione in quanto le riduzioni dei crediti in conti residui , verso l’Unione Europea e verso 
lo Stato , vengono compensate dall’accertamento delle somme che saranno versate da parte del 
Centro Servizi Industrie srl, a titolo di rimborso delle somme non rendicontabili sul POR FESR 
2014/2020; 
 
dato inoltre atto che : 
- le somme accertate con il presente atto non sono soggette ad alcun vincolo in spesa e non sono già 
state assunte con precedenti atti; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al d.Lgs. n. 33/2013. 
 
Tutto ciò premesso e considerato , 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della D.G.R. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 



 

• lo Statuto Regionale; 

• la L. 241/1990 " Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

• la D.G.R. n. 1-4936 del 29 aprile 2022 di approvazione delPiano Triennale di Prevenzione 
della corruzione (P.T.C.P.) 2022-2024; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 " Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi" artt. 23 e 36; 

• la legge regionale 22 aprile 2022, n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2022-2024 ( legge di stabilità regionale 2022) "; 

• la legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziaria 2022-2024 "; 

• la d.g.r. n. 1 - 4970 del 04/05/2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024. 

 
 

determina 
 
 
di richiedere la restituzione della somma di €. 20.000,00 al Centro Servizi Industrie Srl ( C.F. 
01045950019) soggetto gestore del polo di Innovazione Mesap a titolo di rimborso delle somme 
versate in eccesso e, pertanto non rendicontabili sul POR FESR 2014-2020 Asse I. Azione I.1b.1.2. 
bando sostegno delle attività svolte dai poli di Innovazione piemontesi a supporto del sistema 
regionale della ricerca e innovazione; 
 
di accertare la somma di €. 20.000,00 codice versante 83737 ( Centro Servizi Industrie Srl ) sul 
capitolo 36270/2022 “ rimborso di somme versate in eccesso non rendicontabili sul POR FESR 
2014/2020” nell’ ambito del Titolo 3, Tipologia 305, Piano finanziario E.3.05.02.03.005 come 
rappresentato nell’allegato “Appendice A elenco registrazioni contabili” parte integrale e sostanziale 
del presente provvedimento.; 
 
di procedere alla riduzione dei residui attivi collegati agli accertamenti sui fondi FESR e statali, 
correlati agli impegni assunti a valere sull’annualità 2021 ( e già pagati al Centro Servizi Industrie 
Srl ) per l’importo non dovuto al beneficiario e pertanto non rendicontabile all’Unione Europea, 
come di seguito dettagliato : 
- accertamento n. 42/2021, riduzione di 10.000,00 capitolo 28851 
- accertamento n. 43/2021, riduzione di 7.000,00 capitolo 21646 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.26,comma 2, del d.lgs. n. 
33/2013nel sito istituzionale dell’Ente - Sezione Amministrazione trasparente. 



 

 
Avverso il presente provvedimento e ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


